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Nel 2022 entreranno in vigore tre importanti Decreti Ministeriali che apporteranno
delle novità nella gestione della prevenzione incendi all’interno delle aziende:
- DM 1 settembre 2021 - Criteri generali per il controllo e la manutenzione
- DM 2 settembre 2021 - Su formazione e gestione emergenze
- DM 3 settembre 2021 - Su valutazione del rischio e misure precauzionali di esercizio

Dal 4 ottobre 2022 sono state introdotte importanti novità per i datori di lavoro che
impattano, tra l’altro, sia sul Piano di Emergenza aziendale che sulla formazione degli
addetti al servizio antincendio.

Il DM 2 settembre 2021 riporta all’art.2 quanto segue :
“ Gestione della sicurezza antincendio in esercizio ed in emergenza
1. Il datore di lavoro adotta le misure di gestione della sicurezza antincendio in esercizio

ed in emergenza, in funzione dei fattori di rischio incendio presenti presso la propria
attività, secondo i criteri indicati negli allegati I e II, che costituiscono parte integrante
del presente decreto.
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del presente decreto.
2. Nei casi sottoelencati il datore di lavoro predispone un piano di emergenza in cui sono

riportate le misure di gestione della sicurezza antincendio in emergenza di cui al
comma 1:

• luoghi di lavoro ove sono occupati almeno dieci lavoratori;
• luoghi di lavoro aperti al pubblico caratterizzati dalla presenza contemporanea

di più di cinquanta persone, indipendentemente dal numero dei lavoratori;
• luoghi di lavoro che rientrano nell’allegato I al decreto del Presidente della

Repubblica 1° agosto 2011, n. 151.
3. Nel piano di emergenza sono, altresì, riportati i nominativi dei lavoratori incaricati

dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e di gestione
delle emergenze, o quello del datore di lavoro, nei casi di cui all’art. 34 del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

4. Per i luoghi di lavoro che non rientrano in nessuno dei casi indicati al comma 2, il
datore di lavoro non è obbligato a redigere il piano di emergenza, ferma restando la
necessità di adottare misure organizzative e gestionali da attuare in caso di incendio;
tali misure sono riportate nel documento di valutazione dei rischi o nel documento
redatto sulla base delle procedure standardizzate di cui all’art. 29, comma 5, del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.
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All’art. 5 “Formazione ed aggiornamento degli addetti alla prevenzione incendi, lotta
antincendio e gestione dell’emergenza” si introduce la periodicità quinquennale
dell’aggiornamento della formazione.

A seconda del livello di rischio dell’attività, il Decreto Ministeriale individua 3 gruppi di 
percorsi formativi:

• Livello 1: ex rischio basso ai sensi del D.M. 10/3/98
Formazione base – 4 ore
Aggiornamento – 2 ore

• Livello 2: ex rischio medio ai sensi del D.M. 10/3/98
Formazione base – 8 ore
Aggiornamento – 5 ore

•Livello 3: ex rischio elevato ai sensi del D.M. 10/3/98
Formazione base – 16 ore
Aggiornamento – 8 ore

Qui di seguito i contenuti minimi dei corsi estratti dal DM 2 settembre 2021
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Qui di seguito i contenuti minimi dei corsi estratti dal DM 2 settembre 2021
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Mentre per gli aggiornamenti
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Pubblicato il decreto 15 settembre 2022 che modifica e proroga il c.d. decreto controlli
D.M. del 1° settembre 2021) relativo alla qualificazione dei tecnici manutentori degli
impianti, ai criteri generali per il controllo e alla manutenzione degli impianti, attrezzature
ed altri sistemi di sicurezza antincendio.

Pubblicato il D.M. 15 settembre 2022 con cui il Ministero dell'Interno ha prorogato al 25
settembre 2023 il termine per l'entrata in vigore dei criteri di qualificazione della figura del
manutentore antincendio, già previsti dal DM del 1 Settembre 2021 cd. decreto controlli.

Ulteriori modifiche ed integrazioni riportate in Allegato A aggiornano, tra l'altro, i
programmi relativi alle attività di formazione già riportate nell'Allegato II del DM 1
Settembre 2021 relativo alla qualificazione dei manutentori di impianti,attrezzature ed
altri sistemi antincendio, in particolare:

Prevenzione antincendi: proroga e modifiche al D.M. 1 settembre 2021 (il 
c.d. Decreto Controlli)
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• sostituito il prospetto 3.8 con i prospetti 3.81 e 3.82 con cui sono stati definiti, differenziandoli, i
contenuti minimi e la durata dei corsi di formazione, da un lato dei sistemi di evacuazione naturale
di fumo e calore e dall’altro dei sistemi di evacuazione forzata di fumo e calore e di ventilazione
orizzontale di fumo e calore. È stata uniformata la durata della formazione prevedendo 16 ore per la
parte teorica e 8 per la pratica, invece cherispettivamente 24 e 16 ore, come previsto dal superato
prospetto 3.8;ù

• aggiunto il prospetto 3.14 che stabilisce i contenuti minimi e durata dei corsi di formazione
teorico-pratica per il tecnico manutentore qualificato per i sistemi a polvere;

•modificato il paragrafo 1 relativo alle generalità, prevedendo che siano esonerati dalla frequenza al
corso non solo i soggetti che alla data di entrata in vigore del decreto già svolgono attività di
manutenzione, ma anche coloro che svolgono attività di controllo periodico;

• modificato il paragrafo 3 relativo ai contenuti minimi della formazione per la qualifica del tecnico
manutentore. Viene precisato che i compiti e le attività del tecnico manutentore qualificato si
declinano per ogni figura e per ogni tipologia di impianto, attrezzatura e altro sistema di sicurezza
antincendio. Inoltre, è stato sostituito il secondo comma dello stesso paragrafo che rimanda alla
pubblicazione delle relative norme tecniche il dettaglio delle conoscenze, abilità e competenze
necessarie.
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